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costituito dal Monte Auremiano, dal Monte Toro
¢ dal Monte Nevoso, che & la nostra fronte ne-
cessaria ; e il confine assurdo, come un tempo
era quello del Friuli, parrebbe tracciato da un
agrimensore melenso che dividesse campagne e
doline fra clienti distratti. ‘

Fiumani, Italiani, la causa del suolo ha que-
sti termini. Non bisogna temere di nominarli.
Senza Idria, senza Postumia, senza Castelnuovo,
il confine d’Italia resterebbe aperto a tutte le
violenze ; e non soltanto Fiume ma tutta la Ve-
nezia Giulia sarebbe ridotta «una boccheggian
agonia italiana dentro un cerchio spietato »

E le isole, Fiumani ? E il nostro dolee arci-
pelago che ogni mattina ci rinfresca la vista col
suo cilestro che & come l'oltremare dei pittori
veneti ? E Lussino e Cherso e Veglia, che nella
notte di Buccari sentii vivere ¢ ansare contro
ilmiocunre,prosaimeoomeitorpedhieriei
cannonieri che stavano con me allato allato su
tre tavole di ponte ? .

Vi ricordate della canzone aspra che si ad-
dolcisce al fiato delle isole notturne ?

« Il profumo dell’ Italia

¢ tra Unie ¢ Promontore

da Lussin, da Val d’ Augusto

vien I'odor di Roma al cuore.

Improvviso nasce un fiore

su dal bronze e dall’acciaro.
Eia, Patria del Quarnare !
Alala ! »,



